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La Mens Sana Sapori tra le «magnifiche otto» del campionato 
' • ' • ' -, '* \:' •.: il 

A Siena, culla del basket} 
è di nuovo tempo di boom 

Una società che ha più di un secolo - Una professoressa di ginnastica senese 
fu la prima « profeta del cesto » - I lunghi anni del regno livornese - L'epoca 
Cardaioli - Le travagliate vicende dell'ultimo anno - Il Purgatorio è un ricordo 

' Il purgatorio è durato solo 
un anno. La Mens Sana Sa­
pori ha ritrovato la verve 
dei tempi migliori ed è tor­
nata tra le elette della pal­
lacanestro nazionale. E' stata 
una lunga, difficile volata fi­
nale, fianco a fianco con il 
Mecap, mentre sugli spalti 
dell'enorme palazzone torna­
va il gran pubblico assetato 
di palleggi, assist e canestri. 

Nei momenti di gioia si tor­
nano a sfogliare gli album 
della società, si tirano fuori 
le stelle al merito, ci si ri­
corda della patina di gloriosa 
anzianità che circonda la 
e Mens sana in corpore sano», 
come fu chiamata la società 
di ginnastica che nasceva nel 
1871. Nel nome era racchiuso 
tutto il programma di ' quei 
primi eroici praticatori di uno 
sport ancora impopolare. 

Roba da Edmondo De Ami-
cis. Ci si ricorda che la pal­
lacanestro fece la sua prima 
comparsa in Italia proprio a 
Siena. Una professoressa di 
ginnastica, Ida Nomi Pescio­
lini. tradusse infatti nel 1904 
un manuale americano di 
basket e lo fece praticare 
come un esercizio ginnico. 
< E' una disciplina adatta alle 

giovanette — sosteneva l'in­
segnante — ignorando che do­
po più di mezzo secolo la pal­
lacanestro sarebbe divenuto 
uno sport praticato anche da 
uomini alti e robusti. 

Da allora la Mens sana 
ha seguito la trafila nazio 
naie: le prime partite all' 
aperto su campi in terra bat­
tuta e con i pali dei cesti 
smossi dal vento: il boom 
dell'immediato dopoguerra; 1' 
influenza americana e slava. 

In Toscana, a lungo, ha 
dominato Livorno. Otello For­
migli, allenatore di gran ta­
lento, ha portato i labronici 
alla serie A. ha sformato ta­
lenti che poi sono finiti alle 
più grandi e ricche squadre 
del nord: Nesti, Lombardi. 
Cosmelli, Andreo, Vatteroni 
ed altri. Siena oscillava dalla 
.serie B alla serie C. 

Sul solco della tradizione 
sarebbero stati proprio degli 
insegnanti di educazione fi­
sica a far salire la quota-

1 zione del basket senese ed 
a portarlo infine a togliere 
lo scettro a Livorno. Prima 
il professor Casini, poi Car 
daioli. entrambi insegnanti di 
educazione fisica, hanno in­
fatti finito per creare una 

vera e propria scuola senese. 
Gradino su gradino la -Mens 
sana è finita in serie A. nel 
maggio del 1973 al termine 
di un campionato di fuoco. 
Fu il successo, il boom. Il 
vecchio palazzetto costruito 
con la testa nel sacco non 
reggeva più e se ne iniziò 
perciò a costruirne uno nuo­
vo. un moderno tempio per 
festeggiare il rito domenicale. 

Tempi di successi. La di­
fesa a zona di Cardaioli fa­
ceva impazzire i maghi della 
panchina: Taurisano. Gamba. 
Rubini quando sbarcavano a 
Siena si mettevano le mani 
nei capelli. Cosmelli, livor­
nese, aveva trovato a Siena 
una seconda patria; Bovone 
nveva trovato soldi e voglia 
di giocare. La Mens sana, che 
nel frattempo aveva trovato 
un redditizio abbinamento con 
una fabbrica di dolci senesi, 
si faceva spazio conquistando 
le simpatie del pubblico e 
della critica. Tutti « trema­
vano » sul terribile campo del 
minuscolo palazzetto di viale 
Sciavo. 

Ma la gloria non doveva 
avere una lunga durata. Chi 
di zona ferisce di zona pe­
risce: mezz'Italia conosceva 

a mente i giochi di Cardaioli 
mentre scelte dirigenziali sba­
gliate e una rosa di gioca­
tori che deperiva (i due anni 
di Cosmelli erano stati il 
canto del cigno) portavano la 
Sapori prima a superare inat­
tese difficoltà, poi a retroce­
dere proprio mentre il nuovo 
palazzetto di seimila posti di­
veniva una discassa realtà. 

La retrocessione, la serie 
A-2. il riscnio di aver but­
tato al vento un bel gruz­
zolo di milioni. Un gruppo 
di dirigenti che non sempre 
riusciva a governare con sag­
gezza il timone del settore 
basket. Insomma tante nubi 
sulla Sapori. 

La polemica assurda imba­
stita dai dirigenti contro Bo­
vone; le incomprensioni con 
i giocatori ed in particolare 
con i due nuovi americani; 
il licenziamento troppo bru­
sco e un po' bizzoso di Car­
daioli. La burrasca è però 
passata, tutto sommato, abba­
stanza presto. Giocatori e 
pubblico hanno vinto doppia­
mente questo campionato e 
meritano questo ritorno, que­
sta festa di primavera. 

Maurizio Boldrini 

Il fuoriclasse americano Bucci in una spettacolare entrata a canestro 

Nella poule 
si parte con 
due trasferte 
arroventate 

Nella « poule » sarà ora tutto più difficile, anche se più 
entusiasmante. Il fatto di essere stata l'ultima squadra a 
qualificarsi ha creato non poche difficoltà nel calendario. 
Si parte con due trasferte. 

Domenica prossima sul difficile campo della Sinudine, 
a Bologna e fra quindici giorni a Roma, con la Perugina, 
in una partita che ha finito sempre di più per assumere il 
significato di derby. 

Solo per S. Giuseppe, il 19 marzo, la Sapori tornerà a 
giocare nel Palazzone di viale Sciavo per incontrare la 
Mobilgirgi. 

Le gare di ritorno, questa volta due in casa e una in 
trasferta avranno luogo il 26 marzo, il 2 e il 9 aprile. 

La Sapori appare nettamente chiusa da Mobilgirgi e 
Sinudine: solo le prime due proseguiranno la marcia verso 
lo scudetto mentre le altre si giocheranno dal quarto al­
l'ottavo posto. Nell'altro girone le favorite sono la Gabetti 
e la Xerox, ma anche l'Althea e il Cinzano sperano in que­
sto campionato che si presenta come uno tra i più incerti 
degli ultimi anni. 

La formazione della Mens Sana Sapori Siena 

Due americani «super» in un telaio robusto 
Il parere del tifosi e dei tecnici è 

concorde: la Sapori 77-78 è superiore 
alle squadre precedenti viste a Siena 
in questi ultimi due anni. In prece­
denza Cardaioli — l'allenatore che ha 
avuto un ruolo non secondario insie­
me al professor Casini nella crescita 
del basket Senere — aveva struttura­
to la squadra sull'asse Cosmelli-Bo-
vone. 

Il livornese venne a Siena per chiu­
dere onorevolmente la sua carriera. 
Bovone cercava un rilancio dopo aver 
conosciuto le gioie della nazionale e 
la amarezza di un'annata « no ». En­
trambi. bene utilizzati da Cardaioli. 
centrarono il bersaglio e la Sapori vo­
lò verso le alte sfere della serie A. Il 
ciclo è durato due anni, ma poi si è 
dovuto dare una sterzata. Ecco nllora 
la ricerca dell'americano che sostitui­
sce il buon Jhonson, tornato nelle 

sue praterie americane, e la necessità 
di lanciare i giovani « fatti in casa » 
Giustarini. Cecherini, Dolfi. Dall'Ame­
rica sono arrivati in due: il pivot 
Fernestein e George Bucci, un ex pro­
fessionista, un giocatore eccezionale 
nella preparazione di base e nel fisi­
co. E la squadra è rinata. 

Non sono mancate polemiche sulla 
tattica da adottare: gioco veloce o la 
solita zona che aveva reso famoso 
Cardaioli? 

Con Bucci in regia e Fernestein 
gran rimbalzista la strada da percor­
rere era inevitabilmente la seconda. 
Ma il vero americano, sostengono in 
molti a Siena, la Sapori l'ha trovato 
in Italia: è Quercia, un'ala che non 
disdegna di difendere con grinta e 
che ha contemporaneamente una ma­
no calda nel tiro. I senesi. Ceccherini, 

Dolfi e Giustarini, non sono stati pe­
rò dei semplici comprimari: hanno 
svolto — specie nei momenti in cui 
la polemica si faceva più aspra — un 
lavoro essenziale, non privo di tocchi 
di classe. 

Bovone. quando è arrivato, ha fatto 
rimpiangere il periodo in cui è stato 
tenuto in frigorifero: sotto canestro 
ha rubato palle in continuazione; ha 
costretto a difese snervanti le avver­
sarie: ha colto non pochi canestri con 
i suoi ganci o colombelle. 

La panchina si è vista poco, natu­
ralmente, ma un contributo è venuto 
anche da loro: lo sgusciante Manne-
seni. il lungo Bacci, il riflessivo Ra-
mucci. 

Brenci. che ha sostituito Cardaioli. 
non ha sbagliato mossa. Fortuna e 
bravura in questo esordio alla guida 
di una squadra da « poule ». 

Un'intera città 
è andata a canestro 
Il vicesindaco: « Abbiamo una squadra più forte del­
l'anno scorso » - Il rettore: « Ora sappiamo come usare 
il palazzetto » - Quali sono i programmi dei giovanissimi 

« Per paura, vigliaccheria 
non sono andato a Mestre, 
per la partita decisiva. Ave­
vo sofferto troppo a Forli 
quando perdemmo malamen­
te con il Jolli. L'ho seguita 
per radio. Finalmente risia­
mo tra le otto migliori del 
massimo campionato». Cosi 
il professor Giuseppe Giova-
nelli più conosciuto come 
Momo Giovannelli un super 
tifoso bianco verde ci descri­
ve l'ultima faticosa sua do­
menica. E' stato sulle spine 
come tutti coloro che aveva­
no scelto di rimanere tra le 
mura amiche di casa, a pa­
tire le pene di un pomerig­
gio troppo lungo. Luciano 
Carlucci, il vice sindaco, al­
tro gran tifoso a Mestre c'è 
andato e ancora gongola per 
il sogno realizzato della pro­
mozione. 

« E* un grosso successo — 
dice — dopo la crisi dell'anno 
scorso. Quest'anno abbiamo 
una squadra indubbiamente 
più forte e con qualche ri­
tocco possiamo sperare di 
rimanere a lungo tra le ma­
gnifiche otto del basket ita­
liano ». 

A pian terreno del Palaz­
zo comunale si respira una 
aria di festa. Assessori e per­
sonale sono un po' tutti sta­
ti contagiati da questo tifo 
per la palla al cesto, come si 
chiamava un tempo. «E* un 
successo di tutta la città, 
che si sta stringendo intorno 
a questo sport sempre più 
di massa — dice trionfalmen­
te il sindaco Cinzio Vannini 
— è un premio anche per la 
società abbinata. Insomma è 
un'ottima propaganda in più 
per Siena». 

Enrico Zanchl. capo ufficio 
stampa del Consiglio regio­
nale e cronista sportivo se­

gue da sempre le vicende 
della Mens-Sana Sapori. «Per 
la Sapori l'Ingresso in poule 
è di per se il traguardo più 
importante — commenta — 
senza il quale numerose e 
gravi sarebbero probabilmen­
te state le conseguenze allo 
interno della società, nei rap­
porti tra questa e la finanzia­
ria che gestisce la sezione 
basket e anche per lo stesso 
futuro della pallacanestro se­
nese ». 

Anche Paolo Emilio Fala­
schi, avvocato e consigliere 
comunale, non si limita a 
manifestare la propria gioia 
di tifoso e dirigente. « Bene, 
tutto bene, c'è l'abbiamo fat­
ta e tiriamo tutti un gran 
sospiro di sollievo e di sod­
disfazione. Ma è stata dura, 
è stato un anno molto par­
ticolare per la nostra antica 
società. Ma bisogna guardare 
anche al futuro, al vivaio. 
alla struttura societaria, al 
rapporto con gli ambienti 
toscani e nazionali della pal­
lacanestro. Ora che ci siamo, 
In A-l, sarebbe bene fare 
tutto II possibile per rimaner­
ci più a lungo possibile». 

Al « Campanone », il più 
conosciuto tra la miriade di 
club biancoverdi spuntati co­
me funghi un po' in tutti i 
quartieri della città, si re­
spira aria di festa. C'è la 
bandiera biancoverde sul cor­
so, ci sono i festeggiamenti 
e i preparativi per la poule. 
« Cercheremo di far seguire 
la squadra a più tifosi possi­
bile anche in trasferta — 
dicono i giovanissimi che ge­
stiscono, con 11 benevole con­
senso dei genitori forse più 
patiti di loro, questo club — 
al Palazzetto poi ci sarà il 
tripudio. Coriandoli bianco-
verdi in abbondanza, tambu­

ri rullanti, striscioni. Con la 
Mobilgirgi, per San Giusep­
pe, sarà festa grande ». 

Mauro Barni, il rettore, ci 
ride un po' sopra sia per 
contentezza che per un piz­
zico di autoironia: «E* una 
bellissima cosa. Abbiamo un 
palazzetto che c'è costato, un 
occhio della testa. Ora sapre­
mo come sfruttarlo'e lo vé"-
dremo pieno, come nelle ul­
time decisive giornate per la 
qualificazione. Ci siamo sco­
perti tutti un cuore bianco-
verde e questa promozione 
è, torno a ripeterlo, una bel­
la cosa. Vedremo delle par­
tite spettacolari, la crema del 
basket. Ci divertiremo in que­
ste domeniche primaverili ». 

In coro tutti i tifosi im­
partiscono anche consigli per 
il futuro. « Occhio al vivaio 
e alla struttura societaria » 
raccomanda il vice sindaco: 
« dobbiamo ora confermare 
la nostra supremazia in To­
scana e farla pesare « scan­
disce Momo Giovannelli: 
«valorizziamo l'intera rosa e 
tutti i giovani » consiglia En­
rico Zanchi. 

Altre mille voci si aggiun­
gono a queste. Quelle del su­
per tifosi e quelli dei clubs, 
quelle del distinti delle pol­
troncine e dell'angolo degli 
snob. 

E come sempre tutto fini­
sce in gloria, con la verbe­
na speciale erba che sembra 
crescere per caso. 

In piazza del Campo, con 
i canti che richiamano ine­
vitabilmente il Palio. 

E* — come ha detto Renzo 
Corsi, Il più attento dei cro­
nisti sportivi senesi — un'in­
tera città che è andata a 
canestro. 

m. b. 

Un allenatore 
fatto in casa 
A colloquio con Giorgio Brenci, coach della squadra 

La carta Bovone, il gigante non ha deluso le attese 

SIENA — Dopo sei anni di 
«spalla» a Cardaioli (gli a-
mericaru lo chiamano assi-
stent-coach) Giorgio Brenci. 
41 anni, senese «è della Sel­
va. proprio come Cardaioli» 
impiegato di banca, aveva de­
ciso di lasciare la panchina 
della massima squadra e tor­
nare a tempo pieno al set­
tore giovanile dove la sua 
carriera di allenatore, nel Co­
stone prima e nella Sapori 
poi. aveva avuto momenti di 
grosso successo. Conclusa l'at­
tività di giocatore (era play 
nella Virtus. anche allora al­
lenata da Cardaioli. a 23 an­
ni. aveva subito cominciato 
ad allenare le formazioni gio­
vanili del Costone. 

Allievo allenatore nel 1954 
con Paratore e quindi alle­
natore diplomato al corso di 
Perugia tenuto da TaurLsa-
no e Guerrieri. Brenci co­
struì una squadra d: allievi 
che ben presto non ebbe ri­
vali in Toscana. Divenne fa­
mosa per i punteggi strato­
sferici (sempre sopra i 120 
punti!) con 1 quali travolge­
va gli avversari. Quando la 
Mens-Sana andò in B e ini­
ziò la scalata alla massima 
serie Cardaioli chiamò al suo 
Hanco Brenci. 

•Quest'anno, come abbiamo 
detto, aveva deciso di dedi­
carsi completamente a loro. 
Invece quando a Santo Ste­

fano è scoppiata la crisi e 
Cardatoli dopo 19 anni di in­
discusso regno è stato eso­
nerato dalla Sapori. Bren­
ci si è trovato improvvisa­
mente sulle spalle tutta la 
responsabilità della squadra 
maggiore con l'obiettivo di 
portarla in A 1. Il basket 
senese ancora una volta cer­
cava una affermazione affi­
dandosi autonomamente alle 
proprie forze tecniche, ad una 
scuola che da Casini a Car­
datoli ed a tanti altri alle­
natori minori ha dimostra­
to di offrire tutte le garan­
zie necessarie. E Brenci ha 
confermato il valore di que­
sta scuola risolvendo un com­
pito difficile, in un momento 
deheato. con bravura e con 
corae^io. Come ci è riuscito? 

« Prima di tutto — dice 
Brenci — non dimentichia­
mo che la squadra era va­
lida allora come lo e ora. 
Vi erano stati solo alcuni 
problemi e bastava ritrova­
re certi presupposti di sere­
nità per non fallire la pro­
mozione. In fondo ho rice­
vuto la sauadra al secondo 
posto in classifica e tali sia­
mo restati. Credo di aver gè-
stito bene il patrimonio che 
mi era stato lasciato. Tutto 
qui ». 

Tuttavia, obiettiamo, non è 
stato facile, ci sono stati in* 
cidenti, sconfitte, malanni. 

C'è stato qualche momento 
di paura o di perplessità? 
« Dopo la vittoria di Udine 
— risponde Brenci — mi so­
no sentito molto tranquillo 
anche se non ho mai pen­
sato che il gioco potesse con­
siderarsi chiuso prima del­
l'ultima giornata. Il Mccap 
e una grossa squadra ed ero 
certo che non acrebbe mol­
lato. Però :l fatto di averlo 
battuto due volte è stato per 
noi un grosso stimolo e ci 
ha dato una sicurezza pszeo-
logica. D'altronde la squadra 
quando è stata chiamata ai 
grossi impegni, Mccap. Chi­
na Martini. Pmtinox. non ha 
mai fallito •». 

La filosofia del basket di 
Brenci è tutta difensiva e 
conoscendo il carattere ed il 
temperamento di questo al­
lenatore non potrebbe essere 
altrimenti. « La difesa — di­
ce — è stata la nostra arma 
vincente. Tutti si sono sa­
crificati e questo oltre ad 
aiutare tecnicamente la squa­
dra dà un grosso apporto psi­
cologico perché con la dife­
sa. con Fhelp continuo, si ri­
trova anche Tamtcizia fra i 
giocatori. Poi c'è stata la car­
ta Bovone. .Von è stata una 
mia scoperta. Bovone ha sem­
pre fatto grossi campionati 
a Siena. Era in ritardo di 
preparazione. Gli fio dato fi­
ducia. L'accoppiata con Fern-

... e tutta la Toscana cestistica 
sta puntando sulla carta giovani 
Le squadre di basket fioriscono in tutta la regione - A Li­
vorno, la patria della pallacanestro, si risale la china 

sten, i giochi a due con V 
americano in attacco sono 
stati sempre efficaci. In di­
fesa ha sollevato Fernaten 
da molto lavoro, cosi ha po-
tutto prendere più rimbalzi 
e ciò vuol dire più gioco per 
Bucci che sappiamo cosa può 
fare quando esprime tutto il 
suo talento in attacco. Ma 
r.on dimentichiamo l'apporto 
cs*enz:alc m difesa di Giu­
starini e m attacco i tiri 
perfetti di Quercia. Ma an- \ 
che gli altri, Ranucci. Cec-

j chenm. Dolfi. Manneschi. 
I Sacci sono stati utilissimi in 
i ogni frangente ». 
! Ora Brenci ha dato alla 

squadra alcuni giorni di ri­
poso ma fin da domenica si 
riprende con il grosso impe­
gno con la Synudine per la 
poule scudetto. Cosa riserba 
il futuro immediato? 

* Xon molleremo e non ab­
biamo condizionamenti psico­
logici nei confronti di nes­
suno — conclude Brenci — 
siamo coscienti delle nostre 
forze e del valore dei nostri 
avversari, ma sarebbe ingiu­
sto tirare i remi m barca 
ora che siamo tornati m Al. 
Soprattutto non lo menta il 
pubblico che ci ha seguito 
in casa e soprattutto fuori 
con tanto appassionato e 
commovente entusiasmo*. 

Renzo Corsi 

Non c'è solo la Mens Sana 
Sapori in Toscana. La palla­
canestro è un'attività svolta 
da una quantità di società 
minori, vedi il San Giovan­
ni Valdarno. il Piombino, il 
Soluay. il Carrara e così via. 
Queste stanno prosperando 
grazie allo sviluppo che si 
dà alle attività giovanili >. 

Queste parole sono di un 
dirigente sportivo livornese. 
Bilberto Boris, general ma­
nager della Libertas Livor­
no. una delle società che in 
passato ha avuto momenti di 
autentico splendore avendo 
militato in serie A, nel perio­
do del Simmenthal di Rubini 
e Riminucci. 

Dando una sguardo all'atti­
vità nella regione ci si ren­
de conto che il commento del 
dirigente livornese è corret­
to. Infatti si fa l'attività un 
po' da per tutto nella nostra 
regione, da San Giovanni Val­
darno dove la locale FAM 
Galli sta facendo da anni 
un grosso lavoro che l'ha 
portata oltre che in serie B. 
anche a grossi successi in 
campo giovanile, alla stessa 
Livorno dove convivono due 
squadre di serie B. la palla­

canestro e la Libertas. che 
stanno riprendendosi bene do­
po un certo periodo di cri­
si >. Questa si sta risolvendo 
— ci dice ancora Boris — 
perchè possiamo usufruire di 

ì un palasport che può conte­
nere migliaia di persone. 
L'avessimo avuto quando 
eravamo in serie A non sa­
remmo retrocessi ». 

Li\orno comunque può es­
sere considerata la prima 
« patria » della pallacanestro 
toscana. Fino a pochi anni 
fa infatti sono stati molti i 
livornesi a militare nella na­
zionale e anche in squadre 
di valore. 

Inanto incomincia a farsi 
\iva sulla scena del basket 
nazionale anche Firenze che 
è sempre stata poco ricet­
tiva per questo sport al qua­
le si preferiva il calcio e 
la pallavolo. A Firenze sono 
abbastanza numerose le squa­
dre che militano in serie mi­
nori (Ponterosso, - Affrico, 
CUS. Pino) mentre ad alto 
livello l'Olimpia stenta a far­
si largo. Lo scorso anno 
questa squadra militava in 
sere A 2 poi è rotolata di 
nuovo nell'anonimato della 

J serie B. 
Quest'anno sembra andare 

meglio avendo svecchiato i 
suoi quadri e avendo puntato 

! sui giovani che stanno fa-
! cendo un buon torneo, alle-
ì nati da Roberto Raffaele. 

livornese, ex giocatore di se 
ne A. 

Ci sono altre zone dove la 
attività cestistica sta andan­
do bene come Carrara. Via­
reggio, Pontedcra. mentre in 
altre si attende ancora uno 
sviluppo più completo come la 
zona senese della Val D'Elsa. 
a Poggibonsi e a Colle (in 
quella fiorentina stanno la­
vorando in modo soddisfa­
cente società come Usic Cer-
taWo e ABC Castelfiorenti-
no). il Grossetano, la zona 
Sud di Siena, a Chiusi e a 
Chianciano. La Toscana co­
munque deve ancora svilup­
pare maggiormente la sua 
attività: infatti a livello na­
zionale si trova sicuramente 
dietro a regioni come la Lom­
bardia. l'Emilia e il Veneto 
dove si concentrano le mag­
giori squadre di serie A. 

9. m. 

teatroseite 
La stagione è ancora in 
pieno svolgimento, anche 
se alcune iniziative inver­
nali sono già arrivate a 
conclusione. 
A FIRENZE: il e Rondò » 
di Bacco ha per ora con 
eluso, con il seminario 
spettacolo di Augusto Boal 
la sua programmazione. 
Comunque il calendario 
presenta notevoli punti di 
interesse. Al Teatro Af­
fratellamento penultimo 
appuntamento della stagio­
ne di prosa con « Le mille 
e una notte » del Teatro 
dell'Elfo, per la regia di 
Gabriele Salvatores e le 
scene e i costumi di Talia 
Istikopoulou. Fino a dome 
nica. Lo spettacolo dome 
nicale sarà presentato alle 
ore 17. Martedì alle ore 
21,15 il Gruppo della Roc 
ca presenterà * Aspettando 
Godot » di Samuele Bec-
kett per la regia di Rober­
to Vezzosi, scene e costumi 
di Emanuele Luzzati. Mar­
tedì 6 per il ciclo di in­
contri su « Il Teatro tra 
Settecento e Novecento ». 
conversazione sul tema « Il 
teatro del Bauhaus ». 

Alla « Pergola > repliche 
fino a domenica 5 dell'ul­
tima fatica di Carmelo 
Bene « Riccardo III da 
Shakespeare secondo Car­
melo Bene », con Carmelo 
Bene, Lidia Mancinelli Ma­
ria Grazia Grassini etc. 
Lunedì concerto di An­
gelo Branduardi. alle ore 
21.15. Da martedì 7 altro 
spettacolo in abbonamen­
to: «Tramonto» di Re­
nato Simoni, con Salvo 
Randone, Ncda Naldi, Ce­
sarina Gheraldi, regia di 
Mario Ferrerò. 
In regione le occasioni di 
questa settimana non so­
no molte: 

A PRATO: al Teatro Me­
tas tas i appuntamento no­
tevole con 1'* Enrico IV » 
di Pirandello, realizzato da 
Giorgio De Lullo per l'in­
terpretazione di Romolo 
Valli e Marisa Belli, le 
scene e i coturni sono di 
Pier Luigi Pizzi. Repli­
che fino al 13. la domeni­
ca rappresentazione pome­
ridiana. 
A SESTO martedì 7 alle 
ore 21,15 il Gruppo della 
Rocca presenta « Aspettan­
do Godot ». di S. Beckett. 

cinemasette 

Giancarlo Giannini, nel fi lm e Mimi metallurgico » 

Firenze 
EST-OVEST: Per la « Ras­
segna di film sovietici de­
gli anni 1!»G0-1970 », tutti 
inediti a Firenze, sabato 4 . 
« Chiave senza diritto di 
cessione » di Dinara As-
sanova. 
CASTELLO: Per il ciclo 
« America Latina », orga­
nizzato dal Gruppo di in 
tervento culturale della 
Casa dello Studente. <: Ero. 
sono e sarò ». ragghine 
ciante documento sulla tra­
gedia del Cile realizzato 
clandestinamente dai tede­
schi Hcynowsky e Scheu-
mann (lunedi G) e infine 
« El chacal de Nahueltoro » 
del cileno esule Miguel Lit-
tin (giovedì 9). 
CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 
CASTELLO: Sull'onda del 
recente « La fine del mon­
do » è iniziato un ciclo di 
Lina Wertmuller che pre­
vede «Tutto a posto nien­
te in ordine » (venerdì 3) : 
« Mimi metallurgico » (sa­
bato 4 - domenica 5) : « Pa­
squalino Settebellezze » 
(martedì 7). 
COLONNATA: Per il ci 
ciò « Cinema di qualità de­
gli anni 70» l'ultima fati­
ca del vecchio Ilitchcock 
« Complotto di famiglia » 
(sabato 4). conclude la 
rassegna del « nuovo cine­
ma della RFT» il "pam­
phlet" sulla donna di Peter 

fmuaca 

Fleischmann « La dolcissi­
ma Dorothca » (martedì 7) 
mentre prosegue in colla­
borazione con la,,cattedra 
di Storia e Critica TICI ci­
nema de[l'Universitàjdi«Fi-
renze r<^Dmagg4òVartlgir-
lie Chaphn » con fl óicdio-
metraggio del '23 <• Il Pel­
legrino » abbinato al gusto­
so « La maschera di fer­
ro» del '21 (giovedì 9). 

SPAZIOUNO: Il « Mac­
heti! » sanguigno di Polans 
ki chiude il breve ciclo su 
« Cinema e Teatro » (ve­
nerdì 3). cui seguirà l'o­
biettivo del cinema tedesco 
sulla questione femminile 
con <t Occupazioni occasio­
nali di una schiava » di 
Khige (martedì 7 - mer­
coledì 8) e « Sotto il sel­
ciato c'è la spiaggia » di 
Melma Sanders (giovedì 9-
venerdi 10). 
S. ANDREA A ROVEZZA-
NO: Dedicato al regista 
Polanski, ormai ricerca­
to anche dalla polizia, 
«• Che? » (sabato 4 - dome­
nica 5) : « Macbeth » (mar-
tedi 7): «Per favore non 
mordermi sul collo » (gio-
\edi 9). 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 
S. GIMIGNANO: Bibliote­
ca Comunale: per il cielo 
« cinema comico americano 
dai Marx ad Alien » l'esi-
lirante « Duck Soup » (La 
guerra lampo dei fratelli 
Marx, giovedì 9). 

Aperta al Comunale 
la stagione sinfonica 
Un inizio perlomeno in­

solito quello scelto dal 
Teatro Comunale di Fi­
renze per dare l'avvio alla 
seconda parte del ciclo 
sinfonico 1977-78. ma cer­
to graditissimo e. in ogni 
caso, segno di una certa 
scioltezza almeno per 
quanto riguarda il contat­
to con un pubblico (costi­
tuito peraltro dai soli ab­
bonati al turno C) a cui 
forse non capita spesso di 
assistere — m apertura di 
stagione .— ad un concer­
to di musiche barocche 
per flauto e clavicembalo. 
In realtà, le tre serate che 
l'attuale cartellone dedica 
alla musica da camera 
erano previste, secondo il 
disegno della passata di­
rezione artistica, nel qua­
dro dei « Mercoledì del 
Comunale » che, a parti­
re dallo scorso autunno. 
intendevano proporsi co­
me incremento dell'attivi­
tà dell'Ente di fronte al­
l'imponente presenza di 
pubblico: ma adesso, com2 
si è potuto vedere, questa 
iniziativa è stata senz'altro 
assorbita nell'ambito della 
normale stagione concerti­
stica. 

Questa prima serata, co­
me si diceva, è stata inte­
ramente dedicata a sonate 

per flauto e clavicembalo 
di due fra i più insigni 
rappresentanti di quella 
cfviltà musicale che si 
espresse in Germania a 
cavallo fra il "600 e il "700: 
Haendel e Bach. 

Per l'occasione erano 
presenti due solisti di ec­
cezione. che da anni for­
mano più o meno stabil­
mente un duo. ossia Seve­
rino Gazzelloni e Bruno 
Canino: con ciò non è det­
to che l'affiatamento sia 
parso ineccepibile. Rispet­
to alla straordinaria lu­
cidità interpretativa del 
clavicembalista, infatti 
sempre pronto a cogliere. 
con il suo strumento, ogni 
più sottile sfumatura e a 
individuare quelle pecu­
liarità che poi , in fondo, 
rendono cosi diversi questi 
due compositori Gazzelloni 
è sembrato, in certo senso. 
quasi deconcentrato, e 
dunque lontano dallo sce­
gliere una sua precisa li-
che non fosse quella di un 
divertissement esornativo 
o di gonfia galanteria sa­
lottiera. Il successo, co­
munque. è stato molto cor­
diale e accompagnato 
dai consueti « fuori pro­
gramma ». 

m. e 
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